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CELEBRAZIONE DELLA DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE
DEL SIGNORE
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
XXVIII  GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

DOMENICA, 24 MARZO 2013

[VIDEO]

1. Gesù entra in Gerusalemme. La fol la dei  d iscepol i  lo accompagna in festa,  i  mantel l i
sono stesi  davant i  a Lui ,  s i  par la di  prodigi  che ha compiuto,  un gr ido di  lode si  leva:
«Benedetto colui  che viene, i l  re,  nel  nome del  Signore.  Pace in c ie lo e glor ia nel  p iù al to
dei  c ie l i» (Lc 19,38).

Fol la,  festa,  lode, benediz ione, pace: è un cl ima di  g io ia quel lo che si  respira.  Gesù
ha r isvegl iato nel  cuore tante speranze soprat tut to t ra la gente umi le,  sempl ice,  povera,
diment icata,  quel la che non conta agl i  occhi  del  mondo. Lui  ha saputo comprendere le
miser ie umane, ha mostrato i l  vol to di  miser icordia di  Dio e s i  è chinato per guar i re i l  corpo
e l ’anima.

Questo è Gesù. Questo è i l  suo cuore che guarda tut t i  noi ,  che guarda le nostre malat t ie,  i
nostr i  peccat i .  E’  grande l ’amore di  Gesù. E così entra in Gerusalemme con questo amore,
e guarda tut t i  noi .  E’  una scena bel la:  p iena di  luce -  la luce del l ’amore di  Gesù, quel lo
del  suo cuore -  d i  g io ia,  d i  festa.

Al l ’ in iz io del la Messa l ’abbiamo r ipetuta anche noi .  Abbiamo agi tato le nostre palme. Anche
noi  abbiamo accol to Gesù; anche noi  abbiamo espresso la gioia di  accompagnarlo,  d i
saper lo v ic ino,  presente in noi  e in mezzo a noi ,  come un amico, come un fratel lo,  anche
come re,  c ioè come faro luminoso del la nostra v i ta.  Gesù è Dio,  ma si  è abbassato a



- 2 -

camminare con noi .  E’  i l  nostro amico, i l  nostro f ratel lo.  Qui  c i  i l lumina nel  cammino.
E così oggi  lo abbiamo accol to.  E questa è la pr ima parola che vorrei  d i rv i :  gioia! Non
siate mai uomini  e donne tr ist i :  un cr ist iano non può mai esser lo!  Non lasciatevi  prendere
mai dal lo scoraggiamento!  La nostra non è una gioia che nasce dal  possedere tante
cose, ma nasce dal l ’aver incontrato una Persona: Gesù, che è in mezzo a noi ;  nasce
dal  sapere che con Lui  non siamo mai sol i ,  anche nei  moment i  d i f f ic i l i ,  anche quando i l
cammino del la v i ta s i  scontra con problemi e ostacol i  che sembrano insormontabi l i ,  e ce
ne sono tant i !  E in questo momento v iene i l  nemico, v iene i l  d iavolo,  mascherato da angelo
tante vol te,  e insidiosamente c i  d ice la sua parola.  Non ascol tatelo!  Seguiamo Gesù! Noi
accompagniamo, seguiamo Gesù, ma soprat tut to sappiamo che Lui  c i  accompagna e c i
car ica sul le sue spal le:  qui  sta la nostra gioia,  la speranza che dobbiamo portare in questo
nostro mondo. E, per favore,  non lasciatevi  rubare la speranza! Non lasciate rubare la
speranza! Quel la che ci  dà Gesù

2. Seconda parola.  Perché Gesù entra in Gerusalemme, o forse megl io:  come entra Gesù
in Gerusalemme? La fol la lo acclama come Re. E Lui  non si  oppone, non la fa tacere
(cfr  Lc 19,39-40).  Ma che t ipo di  Re è Gesù? Guardiamolo:  cavalca un puledro,  non ha
una corte che lo segue, non è c i rcondato da un eserci to s imbolo di  forza.  Chi  lo accogl ie
è gente umi le,  sempl ice,  che ha i l  senso di  guardare in Gesù qualcosa di  p iù;  ha quel
senso del la fede, che dice:  Questo è i l  Salvatore.  Gesù non entra nel la Ci t tà Santa per
r icevere gl i  onor i  r iservat i  a i  re terreni ,  a chi  ha potere,  a chi  domina; entra per essere
f lagel lato,  insul tato e ol t raggiato,  come preannuncia Isaia nel la Pr ima Lettura (cfr  Is 50,6);
entra per r icevere una corona di  spine, un bastone, un mantel lo di  porpora,  la sua regal i tà
sarà oggetto di  der is ione; entra per sal i re i l  Calvar io car ico di  un legno. E al lora ecco la
seconda parola:  Croce .  Gesù entra a Gerusalemme per morire sul la Croce. Ed è propr io
qui  che splende i l  suo essere Re secondo Dio:  i l  suo trono regale è i l  legno del la Croce!
Penso a quel lo che Benedetto XVI diceva ai  Cardinal i :  Voi  s iete pr incipi ,  ma di  un Re
croci f isso.  Quel lo è i l  t rono di  Gesù. Gesù prende su di  sé. . .  Perché la Croce? Perché
Gesù prende su di  sé i l  male,  la sporciz ia,  i l  peccato del  mondo, anche i l  nostro peccato,
di  tut t i  noi ,  e lo lava, lo lava con i l  suo sangue, con la miser icordia,  con l ’amore di  Dio.
Guardiamoci  intorno: quante fer i te i l  male inf l igge al l ’umanità!  Guerre,  v io lenze, conf l i t t i
economici  che colpiscono chi  è più debole,  sete di  denaro,  che poi  nessuno può portare
con sé, deve lasciar lo.  Mia nonna diceva a noi  bambini :  i l  sudar io non ha tasche. Amore
al  denaro,  potere,  corruzione, div is ioni ,  cr imini  contro la v i ta umana e contro i l  creato!  E
anche -  c iascuno di  noi  lo sa e lo conosce -  i  nostr i  peccat i  personal i :  le mancanze di
amore e di  r ispetto verso Dio,  verso i l  prossimo e verso l ’ intera creazione. E Gesù sul la
croce sente tut to i l  peso del  male e con la forza del l ’amore di  Dio lo v ince, lo sconf igge
nel la sua r isurrezione. Questo è i l  bene che Gesù fa a tut t i  noi  sul  t rono del la Croce. La
croce di  Cr isto abbracciata con amore mai porta al la t r is tezza, ma al la gioia,  a l la gioia di
essere salvat i  e di  fare un pochett ino quel lo che ha fat to Lui  quel  g iorno del la sua morte.

3.  Oggi  in questa Piazza ci  sono tant i  g iovani :  da 28 anni  la Domenica del le Palme è
la Giornata del la Gioventù!  Ecco la terza parola:  giovani !  Car i  g iovani ,  v i  ho v isto nel la
processione, quando entravate;  v i  immagino a fare festa intorno a Gesù, agi tando i  rami
d’ul ivo;  v i  immagino mentre gr idate i l  suo nome ed espr imete la vostra gioia di  essere con
Lui !  Voi  avete una parte importante nel la festa del la fede! Voi  c i  portate la gioia del la fede
e ci  d i te che dobbiamo vivere la fede con un cuore giovane, sempre: un cuore giovane,
anche a set tanta,  ot tant ’anni !  Cuore giovane! Con Cristo i l  cuore non invecchia mai!  Però
tut t i  noi  lo sappiamo e voi  lo sapete bene che i l  Re che seguiamo e che ci  accompagna è
molto speciale:  è un Re che ama f ino al la croce e che ci  insegna a servire,  ad amare. E voi
non avete vergogna del la sua Croce! Anzi ,  la abbracciate,  perché avete capi to che è nel
dono di  sé,  nel  dono di  sé,  nel l ’uscire da se stessi ,  che si  ha la vera gioia e che con l ’amore
di  Dio Lui  ha v into i l  male.  Voi  portate la Croce pel legr ina at t raverso tut t i  i  cont inent i ,  per le
strade del  mondo! La portate r ispondendo al l ’ invi to di  Gesù «Andate e fate discepol i  tut t i  i
popol i» (cfr  Mt 28,19),  che è i l  tema del la Giornata del la Gioventù di  quest ’anno. La portate
per dire a tut t i  che sul la croce Gesù ha abbattuto i l  muro del l ’ in imiciz ia,  che separa gl i
uomini  e i  popol i ,  e ha portato la r iconci l iazione e la pace. Car i  amici ,  anch’ io mi metto in
cammino con voi ,  da oggi ,  sul le orme del  beato Giovanni  Paolo I I  e di  Benedetto XVI.  Ormai
siamo vic in i  a l la prossima tappa di  questo grande pel legr inaggio del la Croce. Guardo con
gioia al  prossimo lugl io,  a Rio de Janeiro!  Vi  do appuntamento in quel la grande ci t tà
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del  Brasi le!  Preparatevi  bene, soprat tut to spir i tualmente nel le vostre comunità,  perché
quel l ’ Incontro s ia un segno di  fede per i l  mondo intero.  I  g iovani  devono dire al  mondo: è
buono seguire Gesù; è buono andare con Gesù; è buono i l  messaggio di  Gesù; è buono
uscire da se stessi ,  a l le per i fer ie del  mondo e del l ’esistenza per portare Gesù! Tre parole:
gioia,  croce, giovani .

Chiediamo l ’ intercessione del la Vergine Maria.  Lei  c i  insegna la gioia del l ’ incontro con
Cristo,  l ’amore con cui  lo dobbiamo guardare sotto la croce, l ’entusiasmo del  cuore
giovane con cui  lo dobbiamo seguire in questa Sett imana Santa e in tut ta la nostra v i ta.
Così s ia.   
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